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Un Atr-42 precipita dieci minuti dopo il decollo 
Quarantaquattro le vittime, ritrovata la scatola nera 

Turisti bloccati 
a Gatwick 
Velivoli 
sotto sequestro 
Duecentosettanta furiati Italiani 
tono stati bloccati per un giorno 
nell'aeroporto londinese di 
Gatwick dopo enei tre aerei a 
bordo del quali dovevano ritornare 
In Italia sono stati sequestrati. 
Proprietaria dei tre aerei BA146 è 
una compagnia aerea registrata In 
Italia che si chiama Tas e che ha 
acquistato I velivoli In leasing dalla 
costruttrice britannica Brttlsh 
Aerospace, ma che è In arretrato 
con I pagamenti di un mllkme di 
sterline, pari a 2,5 millanti di lire. 
Quindi la Britlsh Aerospace ha 
chiesto ed ottenuto che gli aerei 
fossero messi sotto sequestro. 
•Un'iniziativa che abbiamo assunto 
con grande riluttanza perché 
slamo consapevoli dell'enorme 
disagio che avrebbe provocato agii 
Inconsapevoli passeggeri», ha • 
detto un portavoce della Brttlsh 
Aerospace. I voli TTSS74, TTS807 e 
TTS576 erano diretti II primo a 
Milano, Il secondo a Roma e II terzo 
a Bergamo. La compagnia aerea 
Tas ha comunicato In serata di aver 
provveduto «a noleggiare un 
aeromobile per riportare In Italia I 
passeggeri. Il volo è partito da 
Gatwick alle 20.00. 
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Un Atr42 dello stesso tipo di quello precipitato nei pressi di Agadir Fredenk Fionn/Ansa-Epa 

Un boato spezza il viaggio a Casablanca 
Aereo si schianta, morti 8 italiani 
La scatola nera spiegherà la natura del guasto che ha cau
sato il disastro aereo di domenica sera in Marocco Non 
resta nessun superstite delle 44 persone a bordo dell'Atr 
42 della compagnia di bandiera marocchina schiantatosi 
sulle montagne del Grande atlante Tra questi otto italiani-
Sergip Baqjfci, Ilana,Dg,GM>Yanni, Francesca Alunni, Fran
cesco Bravetti, di Tivoli, Pietro Ursini e Rosano Savatti, di 
Ban, Massimo e Rosalba Graziani, di Firenze. 

m Non re>ta quasi più niente del
l'Atr 42 della compagnia aerea ma
rocchina dove hanno trovato la 
morte, domenica sera, 44 persone, 
tra cui otto turisti italiani L'aereo si 
è disintegrato sulle impervie mon
tagne del Grande atlante Un'e
splosione tremenda: ancora ten è 
stata quasi impossibile l'identifica-
zione di gran parte dei corpi ntro-
vati La spiegazione di questa en
nesima sciagura dei cieli arriverà 
nelle prossime ore dalla scatola 
nera del velivolo, l'unica parte ri
trovata intatta. Scartata l'ipotesi di 
un attentato, si deve accertare la 
natura del guasto 

Un dato tecnico irrilevante per le 
famiglie degli otto italiani che len, 
prima ascoltandolo alla radio e poi 
avvertiti dal ministero degli Esten, 
hanno fatto i conti con l'assurda 
morte dei loro parenti In sei, Ser
gio Pacifici, liana De Giovanni, 

Francesca Alunni, Francesco Bra
vetti, di Tivoli, Pietro Ursini e Rosa
no Savatti di Ban, erano partiti per 
il Marocco, da Roma il 14 agosto 
per una vacanza di due settimane 

Partenza da Agadir 
Sull'aereo che li stava portando 

da Agadir, dove erano stati una set
timana, a Casablanca, c'erano due 
coniugi di Firenze Massimo e Ro
salba Graziani Massimo Graziani 
lavorava per la «Tomo» in Maroc
co Gli altn passeggen erano quasi 
tutti marocchini, ad eccezione di 
cinque tunsti francesi, un america
no e del pnncipe kuwaitiano 
Mohamoud al-Jaber al- Sabah 
fratello del ministro della difesa, lo 
sceicco Ahmed Kammoud al Sa
bah, e sua moglie 

Ce stato ben poco da salvare 
per i mezzi di soccorso giunti a Ti-
zounine, la località a 35 chilometri 

da Agadir dove I Atr 42 della Rovai 
Air Maroc si è schiantato I resti 
completamente distrutti dell'aereo 
sono stati nnvenuti due ore dopo 
l'incidente. tsu|bito i soccorntorj 
hanno capito che non e era niente 
da fare per passeggeri ed equipag
gio Sui postoisi sono recati alcuni 
funzionan della polizia locale e di
verse squadre di pompien insieme 
al ministro dei Trasporti marocchi
no Rachidi Al Ghazouam Nella zo
na si trovano tuttora ti vice-console 
italiano ad Agadir e il console di 
Casablanca Con loro sul posto 
esperti del consorzio franco-italia
no Atr 

L'aereo è precipitato alle 18 53 
ora locale (le 20.53 in Italia), dieci 
minuti dopo la partenza da Agadir 
Dal velivolo in quel breve lasso di 
tempo era stato lanciato un mes
saggio di soccorso secondo quan
to nfento da un portavoce della 
compagnia aerea marocchina Le 
condizioni metereologiche erano 
perfette 11 velivolo, secondo una 
fonte dell aeroporto di Agadir «era 
a sedicimila piedi di altezza (circa 
5 000 metn) quando ha improvvi
samente perso quota e si è schian
tato» Qualsiasi manovra di recupe
ro da parte del pilota è stata sicura
mente resa impossibile dalla pre
senza della catena montagnosa 
che in quel momento I Atr 42 stava 
sorvolando Da una settimana il 
personale navigante della compa
gnia di bandiera marocchina era in 

sciopero per ottenere un cambio 
di equipaggio sulla linea Casablan-
ca-Atene-Vienna L agitazione 
aveva provocato in questi ultimi 
giorni coversi contrattempi,e ntardi 
degli aerei in volo peri Europa À i 

Rimpatrio delle salme 
L ambasciatore italiano a Rabat 

Giuseppe Panocchia in stretto 
contatto con 1 unità di cnsi operati
va alla Farnesina ntiene proble
matico il nmpatno delle salme de
gli otto italiani nelle prossime ore 
«Non si tratterà di un operazione 
ad horas' - dice al telefono - È al

quanto difficile procedere ad una 
rapida identificazione» Il ministero 
degli Esten len è stato subissato da 
centinaia di telefonate Non subito 
si sono saputi i nomi degli otto ita
liani presenti sull aereo «Nella 
mattinata abbiamo ncevuto circa 
quattrocento telefonate» dicono 
ali unità di cnsi Un pnmo chian-
mento sull identità delle vittime è 
amvato dal tour operator Franco
rosso, a cui si erano nvolte le agen-
7ie «Sibilla viaggi» di Tivoli e «Age
ma viaggi» di Ban che avevano 
«venduto» il viaggio per i sei italiani 
«Tutto I anno organizziamo tre 
charter settimanali con la Royal Air 
Maroc - ha spiegato Dimitn Gerar
ca funzionario della Francorosso -
Partono da Bologna Verona e Mi
lano Ogni anno portiamo in Ma
rocco circa ventimila persone ser
vendoci anche dei velivoli dell Ali-

MAROCCO: PRECIPITA UN ATR-42 
l'iereo della floy a* Air Maroc, Involo óa Agadir 
«$robfanca, e precipitato poco dopo I! decolla 
schfontanrJosì al suolo. 
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talia> Sono stati funzionan della 
«Tomo» a mettersi in contatto con 
il ministero degli Esten preoccupati 
per la sorte di Massimo Graziani e 
di sua moglie, che purtroppo era
no su quell'aereo il volo di linea 
nazionale marocchina 630 1 cada-
ven di tutte le vittime sono stati n-
composti nell obitono dell ospeda
le Hassan II di Agadir 

L'incidente aereo di domenica sera in Marocco nel quale hanno perso la 
vita 44 persone tra cui otto Italiani, è l'ultimo di una lunga serie che ha 
visto coinvolti gruppi di turisti. Ma è solo II secondo che coinvolge un Atr-
42. La prima tragedia fu quella del 15 ottobre 1987 a Conca di Creso 
presso Como. Il velivolo è della società italiana Alenia e della francese 
AereospatJale. Concepito per voli medio-brevi a livello regionale, ha fatto 

Il suo esordio nell'agosto del 1384. 
In questi dieci anni ha avuto un 
ampio successo commerciale. 

Mala catena delle tragedie 
dell'aria che hanno coinvolto 
turisti Italiani ò lunghissima. Ecco 
un riepilogo delle più gravi 
tragedie dell'aria sulle rotte delie 
vacanze, nelle quali hanno perso la 
vita anche degli Italiani, avvenute 
negli ultimi 1 1 anni: 

17 agosto 1383: un aereo «Twin 
PI per- precipita sul Grand Canyon. 
Muoiono dieci persone, tra le quali 
nove turisti Italiani. 

8 febbraio 1989: un «Boeing 707» 
della «Independent Air» (Usa) in 
volo tra Bergamo e Santo Domingo, 
si schianta contro una collina nelle 
Isole Azzorre. Nell'Incidente 
muoiono 142 persone, tra cui 137 . 
Italiani. • 

3 settembre 1389: a causa del 
maltempo, un aereo llyushin-62 
delle linee aeree cubane precipita 
durante l'atterraggio all' aeroporto 
dell'Avana. Tra le 126 vittime, 113 
Italiani. 

19 settembre 1989: un Oc-10 
della compagnia francese Uta 
precipita In Niger. Tra le 163 
vittime anche nove Italiani. 

28 settembre 1992: un Airbus 
2000 della -Pakistan International» 
precipita a Kathmandu (Nepal). 
Tutte le 167 persone a bordo 
muoiono, fra loro dieci italiani. 

6 giugno 1994: un Tupolev 154 
precipita nella provincia cinese 
dello Shaanxi. Le vittime sono 160. 
tra cui quattro Italiani. 
L'ultimo Incidente ad un aereo di 
linea In Marocco risaliva all'agosto 
del 1375. Allora un Boeing 707 
della compagnia di bandiera 
giordana precipitò presso Agadir, 
causando la morte di 188 persone. 
Nel 1970 era caduto un Caravelle 
della Royal Air Maroc, facendo 
diverse decine di vittime. 
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11 ministro dei Trasporti, Publio 
Fion ha dato disposizioni alla dire
zione generale dell aviazione civile 
di richiedere al governo del Maroc
co la partecipazione di un esperto 
del propno servizio navigazione 
aerea ai lavori della commissione 
istituita per accertare le cause del 
disastro 
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Ogni anno 140mila connazionali scelgono i due paesi per le vacanze. In calo Algeria e Egitto 

Marocco e Tunisia tappe esotiche gettonate 
m ROMA Gli italiani cercano 11-
slam Si informano, quanto basta 
per essere prudenti e scegliere con 
dovizia, ma senza pregiudizi o al
larmi L'Islam e le sue terre sono 
luoghi di continua ncerca per tun-
sti nostrani affascinati dal viaggio 
verso l'ignoto, soprattutto se le ten
sioni sociali e religiose sono messe 
sottotraccia. Meglio, poi, se si ap
proda nell'esotico-culturale in po
che ore e spendendo pochi soldi 

Marrakech Express 
Sta qui l'attrazione fatale che da 

qualche anno porta sempre più tu
rati italiani in Marocco e in Tunisia, 
con un'impennata, ovviamente, in 
coincidenza con l'acutizzarsi della 
cnsi algenna e delle tensioni, sem
pre di matrice politico-religiosa, in 
Egitto che spostano turisti dalle Pi
ramidi verso luoghi più sicun, 
eventi che spiegano solo in parte la 

«fortuna» tunstica di questi paesi 
Marrakech Express di Gabnele 

Salvatores ha disvelato il desideno 
di questo incontro e la speranza di 
fuga di chi amva nella terra del 
Grande atlante Casablanca aveva 
consegnato un mito irraggiungibi
le Marrakech, Casablanca, Agadir 
Fez, la capitale Rabat sono i luoghi 
del pellegnnaggio di tunsti italiani 
in cerca di esotico stona e archeo
logia in Marocco In 140mila ogni 
anno partono dal nostro paese ver
so lo stato più occidentale dell'Afri
ca settentnonale 

I «pacchetti» tunstici sono sem
pre gli stessi Un classico ormai il 
tour delle città impenali «Il Maroc
co è molto ambito da diversi anni -
dice Giancarlo Melora della «Inter-
saga» di Roma - Una mèta prefen-
ta da molti per il corto raggio del 
trasfenmento aereo, per i costi, e 
perché il Marocco appare come il 

meno islamico tra gli Stati dell Afri
ca settentrionale» Francorosso 
Tunsanda Alpitour i tour operator 
più gettonati Una settimana in Ma
rocco ir, alberghi a quattro stelle 
può costare dal milione al milione 
e mezzo Gli italiani, ovviamente 
arrivano in massa nel periodo delle 
«loro» fene cioè in luglio ed agosto 
ma non è questo il penodo dell al
ta stagione autunno e aprile-mag
gio rappresentano le fasi di alta ! 
prezzi sono più o meno gli stessi in 
ogni momento dell anno perché ai 
marocchini non conviene distin
guere in base alle partenze degli 
italiani II viaggio finito tragicamen
te la prenotazione di due settima
ne dei sei tunsti italiani, aveva un 
costo di circa tre milioni 

Tunisia e Marocco La frontiera 
di Tunisi è stata aperta metaforica
mente dalle saghe craxiane negli 
anni ottanta I socialisti ottimisti 
avevano cominciato a fare scalo 
copiosi spostando Capn o Viareg

gio sulla spiaggia di Hammamct 
che costa e costava meno Una 
lunga scia in cui si sono messi fre
schi sposi o antichi frequentatori di 
Ostia lido visto che tutto compre
so costa meno e 1 acqua è più pu
lita La Tunisia dunque, mòta più 
prosaica che altro dove la sedia a 
sdraio si concilia con un Islam for
se qui più addomesticato davanti 
al turista italiano che altrove 11 Ma
rocco no La vacanza in questo 
paese chiama per il suo fascino 
culturale ma anche qui c e una 
realtà che al tunsta italiano sfugge 
ÈI Occidente che cerca il suo para
diso, negligente davanti ad ogni re
gime quello di oggi quelli di len 
La fame e la corruzione sono n-
mossi dallo sguardo del tunsta e da 
quello letterano 

Coloro che len lottavano per 
I indipendenza denunciavano gli 
abusi e le tristezze della povertà 
Ma gli scntton stranieri erano as

sorbiti in altre faccende Capote 
Burroughs Williams, Ginzberg non 
auspicavano 1 indipendenza del 
Marocco né si sono mai preoccu
pati di sostenere le legittime nven-
dicazioni del paese PaulBovJes il 
celebrato autore del libro 11 tè nel 
deserto» ha accusato questi scntto-
n di volere un Marocco eternamen
te ingenuo e pnmitivo Il mito della 
Tangen letterana ha forse un senso 
per la leggenda occidentale ma i 
problemi della Tangen reale sono 
altrove 

Prenotazioni continue 
Niente ferma la corsa verso 

1 esotico Le agenzie di viaggi non 
credono che il disastro possa atte
nuare il piacere di quanti hanno 
già fissato di recarsi in Marocco In 
molte agenzie di Roma anche ìen 
ci sono state prenotazioni per viag
gi a Marrakech Casablanca e din
torni 

L'Inter di Bordon, Oriali 
e Altobelli vìnce lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 

1 EÉTI ! «VL 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


